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ispirata a sensi tanto onesti, abbia servito di 
mezzo indiretto per far sì che il Governo 
presentasse una legge, la quale, applicando i 
tuoi due primi articoli, diventasse un mezzo 
ipocrita per combattere le elezioni-protesta! 

Questa legge è stata presentata perchè si è 
detto : quando del Turati, quando del De An-
dreis, privi dei loro diritti di cittadini, con-
dannati alla reclusione, noi dichiareremo va-
canti i collegi, ed essi saranno ripresentati, 
allora questa amnistia, che per bocca stessa 
del Re non si vuole che entri per la porta, 
rientrerà per la finestra. E si confida che il 
buon popolo di Milano e di Romagna, per non 
accettare la condizione che noi gli imporremo 
di rimanere tre anni senza deputato, obbe-
dirà alle prescrizioni della legge nuova. 

Onorevole signor ministro; io non ho il 
diritto di parlare per Milana, ma quanto a 
Ravenna, di cui ho avuto l'onore di essere 
deputato, vi dico che essa preferirà di rimanere 
dieci e venti anni senza rappresentante, an-
ziché sopportare l'onta di essere rappresentata 
da un deputato che non sia l'eletto suo; 
quanto poi a Milano non dubito che farà 
lo stesso. 

Le promesse, conchiudendo, le sappiamo; 
gli idillii alla agricoltura li sappiamo; le sto-
rielle che con l'alleviamento dei tributi si po-
trà conciliare l'aumento del naviglio e delle 
altre spese militari, le sappiamo La tutela del 
bene degli umili, la sappiamo; la soluzione 
della questione sociale che sarà « la maggior 
gloria del mio Regno », la sappiamo pure ; sono 
tutte storielle che si dicono nei discorsi, e 
quelli che le dicono sono pagati, e assai bene, 
per dirle. (Ooooh/) 

Riepilogo : ho voluto limitare le mie cri-
tiche al discorso della Corona e alla ri-
sposta, su questi tre punti, cioè che: 

Primo : noi vogliamo l'amnistia, non per 
pietà, ma perchè la dovete dare, soprattutto 
perchè se i nostri amici .han d'uopo d'amni-
stia, dal popolo avete bisogno di essere amni-
stiati voi. 

Secondo : la conferenza antianarchica è un 
assurdo, soprattutto in Roma patria del giure; 
ed è un affronto che voi fate alla tradizione 
di quella Roma, la quale stabilì su basi in-
crollabili il giure nel mondo. 

Terzo, finalmente: noi dichiariamo che è 
meschina la legge che vuol togliere ai collegi 
elettorali il modo di manifestare pacifica-
mente la riprovazione che i cittadini sentono 

per le condanne tristi dei tribunali militari 
come per quelle di qualsiasi altro tribunale, 
cosicché, in luogo di provvedere ai bisogni, 
si colpiscono i bisognosi ribelli... 

Questa legge, del resto, è già stata tal-
mente condannata dagli Uffici, che io potrei 
dire, parafrasando un detto celebre: « Oh Co-
rona, quante corbellerie si dicono in tuo 
nome ! » (Rumori vivissimi). 

Presidente. Onorevole Costa, ritiri queste 
sue parole. 

Costa Andrea. Onorevole presidente, Ella sa 
che sono i ministri che le fanno dire! {Ru-
mori) ; e chi le dice, lo ripeto, è ben pagato 
per dirle. 

Presidente. La richiamo all'ordine! 
Costa Andrea. Ho finito. Noi siamo qui pochi 

e piccolo è il gruppo nostro ; ma amiamo il 
nostro paese quanto altri mai. 

Proponeteci cose buone, e avrete noi coo-
peratori modesti ed efficaci; ma fintanto che 
i programmi vostri saranno quelli annunziati 
nel discorso della Corona, e non ci darete af-
fidamento di bene, Voi (ve lo dichiariamo fran-
camente) ci avrete combattenti instancabili 
qui e fuori di qui. (Rumori — Approvazioni 
all'estrema sinistra). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole relatore. 

Gallo, relatore. Se vi aspettate che io faccia 
un discorso avrete una delusione. Io non 
debbo intervenire, come relatore della Com-
missione, in questa discussione per un dop-
pio ordine di ragioni. 

In primo luogo questa Commissione si 
può dire anomala, non somiglia alle altre 
Commissioni parlamentari, perchè non ha al-
cun mandato nelle forme previste dal rego-
lamento e quindi oltrepasserebbe i suoi con-
fini se nella pubblica discussione intervenisse 
con dichiarazioni. In secondo luogo perchè 
tutti gli oratori che hanno preso parte a que-
sta discussione, o almeno la maggior parte 
di essi, come gli onorevoli Sciacca Della 
Scala, Pansini, Sonnino, Barzilai e Costa An-
drea, si sono trattenuti sopra argomenti che 
avranno la loro risposta in un discorso del 
presidente del Consiglio. 

Debbo solo una risposta all'onorevole De 
Cesare e un'altra all'onorevole Andrea Costa. 
All'onorevole De Cesare dirò che non è stato 
solamente omesso ciò che riguarda le bo-
nifiche e l'acquedotto delle Puglie: l'onore-
vole Andrea Costa ha difatti deplorato Tom-
missione della conferenza anti anarchica e del 


